ASSOCIAZIONE DEI DOTTORI

IN SCIENZE E TURISMO ALPINO E SCIENZE E CULTURA DELLE ALPI

“PRO ALP”

Fondata il 16 Luglio 2008

STATUTO

Approvato nell’Assemblea dei soci

TITOLO I

Costituzione, sede e scopi

Art. 1.  E’ costituita con sede a Grugliasco in via Leonardo Da Vinci n°44 c/o la Facoltà di Agraria dell’Università degli Studi di Torino l’Associazione dei Dottori in Scienze e Turismo Alpino e Scienze e Cultura delle Alpi denominata “PRO ALP”

Art. 2.  L’ Associazione si ispira ai principi di solidarietà professionale e si propone di:

1) promuovere la figura professionale del laureato in Scienze e Turismo Alpino e Scienze e Cultura delle Alpi;
2) ottenere il riconoscimento per le competenze e peculiarità dei suddetti Dottori presso enti pubblici e privati;

3) promuovere iniziative tendenti al perfezionamento professionale tramite attività di istruzione e sperimentazione;

4) contribuire alla valorizzazione del territorio alpino, in tutti i suoi aspetti.

Art. 3.  L’Associazione è apartitica e non ha scopi di lucro.

TITOLO II

Soci dell’Associazione

Fanno parte dell’Associazione i laureati i Scienze e Turismo Alpino e Scienze e Cultura delle Alpi che abbiano presentato domanda al Direttivo, e versato la quota sociale annua.

Art. 4.  I soci si distinguono in Soci effettivi e Soci Onorari.

È Socio effettivo chi possiede la laurea in Scienze e Turismo Alpino e Scienze e Cultura delle Alpi conseguita presso l’Università italiana.

È Socio onorario colui che si sia particolarmente distinto nel corso della sua carriera professionale, di insegnamento, o abbia acquisito particolari benemerenze a favore dell’associazione.

Art. 5.  La qualità del Socio si perde:

a) per dimissioni volontarie;

b) per espulsione deliberata dall’Assemblea dei Soci.

TITOLO III

Organi dell’Associazione

Art. 6.  Sono organi dell’Associazione:

a) l’Assemblea;

b) il Consiglio;

c) il Presidente;

d) il Segretario;

e) il Tesoriere;

Assemblea

Art. 7. L'Assemblea è composta da tutti i soci ed è l'organo sovrano dell'Associazione.

L’Assemblea è presieduta dal Presidente dell’Associazione.

Ogni socio potrà farsi rappresentare in Assemblea da un altro socio con delega scritta. Ogni socio non potrà ricevere più di due deleghe. 
L'Assemblea si riunisce in seduta ordinaria, su convocazione del Presidente, almeno una volta l’anno per l’approvazione del Bilancio e ogniqualvolta lo stesso Presidente o il Consiglio direttivo o almeno un decimo degli associati ne ravvisino l'opportunità.

L'Assemblea ordinaria indirizza tutta la vita dell'associazione ed in particolare:

1) approva i bilanci consuntivo e preventivo;

2) elegge i componenti del Consiglio direttivo;

3) delibera  gli eventuali regolamenti  interni e le sue variazioni;

4) delibera l’ammissione e l'esclusione dei soci;

5) delibera su tutte le questioni attinenti alla gestione sociale, che il Consiglio direttivo riterrà di sottoporle;

6) approva l’importo della quota sociale corrisposta dai soci.

L'Assemblea straordinaria delibera:

1) sulle modifiche dell'atto costitutivo e dello statuto;

2) sullo scioglimento dell'Associazione e la devoluzione del suo patrimonio.

Sia l'Assemblea ordinaria che quella straordinaria sono presiedute dal Presidente o in sua assenza dal Vice-presidente e, in assenza di entrambi dal componente del Consiglio direttivo più anziano di età.

Le convocazioni sono effettuate mediante avviso scritto o via posta elettronica da recapitarsi ai soci almeno otto giorni (ridotti a tre giorni in caso di convocazione urgente) prima della data della riunione contenente ordine del giorno, luogo, data e orario della prima e della eventuale seconda convocazione, che non può essere fissata prima  che siano trascorsi dieci ( ridotti a cinque in caso di convocazione urgente) dalla prima convocazione.

In difetto di convocazione formale o di mancato rispetto dei termini di preavviso, saranno ugualmente valide le adunanze cui partecipano di persona o per delega tutti i soci.

L'Assemblea è validamente costituita in prima convocazione quando sia presente o rappresentata almeno la metà dei soci.

In seconda convocazione l'Assemblea è validamente costituita qualunque sia il numero dei soci intervenuti o rappresentati. 

Le deliberazioni dell'Assemblea sono valide quando siano approvate dalla maggioranza dei presenti, eccezion fatta per le deliberazioni riguardanti la modifica dell'atto costitutivo e dello statuto, per le quali è necessaria la presenza di almeno tre quarti  dei soci  e il voto favorevole della maggioranza dei presenti, e per la deliberazione riguardante lo scioglimento dell'Associazione e la relativa devoluzione del patrimonio residuo, per la quale è necessaria la presenza dei tre quarti e il  voto favorevole di tutti i presenti.  

Le deliberazioni adottate dall’Assemblea dovranno essere riportate su apposito libro dei verbali a cura del Segretario e da questi sottoscritte insieme al Presidente.

Consiglio direttivo

ART. 8. Il Consiglio direttivo è l’organo di amministrazione e di direzione dell’Associazione.

Esso è formato da almeno tre membri e da non più di nove, nominati in numero dispari dall’Assemblea dei soci, fra i soci medesimi.

I membri del Consiglio direttivo rimangono in carica tre anni e sono rieleggibili.

Nel caso in cui, per dimissioni o altre cause, uno o più dei componenti il Consiglio direttivo decadano dall'incarico, il Consiglio medesimo può provvedere alla loro sostituzione nominando i primi tra i non eletti, che rimangono in carica fino allo scadere dell'intero Consiglio. Nell' impossibilità di attuare detta modalità o nel caso in cui decada oltre la metà dei membri del Consiglio, l'Assemblea deve provvedere alla nomina di un nuovo Consiglio direttivo.

Il Consiglio direttivo nomina al suo interno un Vice-presidente, un Tesoriere e un Segretario.

Al Consiglio direttivo sono attribuite le seguenti funzioni:

1) curare l'esecuzione delle deliberazioni dell'Assemblea;

2) curare l’organizzazione di tutte le attività dell’Associazione;

3) curare l’osservanza delle prescrizioni statutarie e degli eventuali regolamenti;

4) predisporre gli eventuali regolamenti che di volta in volta si renderanno necessari, facendoli approvare dall’Assemblea dei soci;

5) predisporre il bilancio preventivo e consuntivo;

6) provvedere agli affari di ordinaria amministrazione che non siano di competenza dell'Assemblea dei soci ivi compresa la determinazione della quota associativa annuale.

Il Consiglio direttivo è presieduto dal Presidente o in caso di sua assenza dal Vice-presidente e, in assenza di entrambi, dal componente del  Consiglio più anziano di età.

Il Consiglio direttivo è convocato di regola ogni tre mesi e ogni qualvolta il Presidente lo ritenga opportuno o che ne sia fatta richiesta da almeno la metà dei consiglieri. Assume le proprie deliberazioni con la presenza della maggioranza dei suoi membri ed il voto favorevole della maggioranza degli intervenuti: in caso di parità prevale il voto del Presidente.

Le convocazioni devono essere effettuate mediante avviso scritto o via posta elettronica, da recapitarsi almeno dieci giorni prima della data della riunione, contenente ordine del giorno, luogo, data ed orario della seduta.  In difetto di convocazione formale o di mancato rispetto dei termini di preavviso, saranno ugualmente valide le riunioni cui partecipano tutti i membri del Consiglio direttivo.

I verbali di ogni adunanza del Consiglio, redatti a cura del Segretario e sottoscritti dallo stesso e da chi ha presieduto la riunione, vengono conservati agli atti.

L’ingiustificata assenza di un consigliere a più di sei riunioni annue del Consiglio direttivo, comporta la sua immediata decadenza dalla carica. Il consigliere decaduto non è immediatamente rieleggibile.

Il Consiglio direttivo può attribuire ad uno o più dei suoi membri il potere di compiere determinati atti o categorie di atti in nome e per conto dell'associazione.

Art. 9. I soci onorari sono proposti dal Consiglio direttivo ed approvati dall’Assemblea.

  
Il presidente

 

Art. 10. Il Presidente è eletto dall’Assemblea a maggioranza dei voti, egli è il rappresentante legale dell’Associazione, nonché Presidente dell’Assemblea dei soci e del Consiglio direttivo.

In caso di sua assenza o impedimento le sue funzioni spettano al Vice-presidente o, in assenza , al membro del Consiglio più anziano d'età.

Il Presidente ha la firma sociale sugli atti che impegnano l’Associazione sia nei riguardi dei soci che dei terzi.

Il Presidente cura l'esecuzione delle deliberazioni del Consiglio direttivo e, in caso d'urgenza, ne assume i poteri chiedendo ratifica allo stesso dei provvedimenti adottati nella riunione immediatamente successiva, che egli dovrà contestualmente convocare.

Il vice presidente

 

Art. 11. Il Vice presidente rappresenta l’Associazione in tutti i casi in cui il Presidente sia impossibilitato a farlo, e quando abbia ricevuto apposita delega dal Presidente stesso. La carica di Vice presidente può essere assegnata al tesoriere o al segretario.

 

Il  segretario

 

Art. 12. Il Segretario è scelto dal Consiglio Direttivo tra i suoi membri. Egli dirige gli uffici di segreteria dell’Associazione, cura il disbrigo delle questioni correnti, attenendosi alle direttive impartitegli dal Presidente.

Il Segretario firma la corrispondenza corrente e svolge ogni altro incarico che di volta in volta gli viene affidato dal Presidente e che lo Statuto gli riconosce.

Il tesoriere

Art.13. Il tesoriere è responsabile della consistenza di cassa e banca e deve rendicontare al Consiglio direttivo le modalità ed i termini di impiego delle somme spese dall’Associazione nello svolgimento dell’attività sociale.

I libri sociali e i registri contabili

 

Art. 14. I libri sociali e i  registri contabili essenziali che l’Associazione deve tenere sono:

1) il libro dei soci;

2) il libro delle adunanze e delle deliberazioni  dell’Assemblea;

3) il libro delle adunanze e delle deliberazioni del Consiglio direttivo;

4) il libro giornale della contabilità sociale;

5) il libro dell’ inventario;

Tali libri, devono essere numerati, timbrati e firmati dal Presidente e dal Segretario  in ogni pagina.

 

 
TITOLO IV

Gratuita’ degli incarichi, Patrimonio ed Esercizio sociale.

 

Art. 15. Tutte le cariche menzionate nel presente Statuto sono normalmente gratuite, salvo il rimborso delle spese debitamente documentate sostenute in nome e per conto dell’Associazione e/o per l’assolvimento di uno specifico incarico, ove preventivamente autorizzate dall’Assemblea.

E’ vietata, comunque, la corresponsione ai componenti gli organi amministrativi e di controllo di emolumenti individuali annui superiori al compenso massimo previsto dal D.P.R. n. 645/1994 e dal decreto legge n. 239/1995, convertito nella legge n. 336/1995, e successive modificazione ed integrazioni, per il Presidente del Collegio sindacale delle s.p.a..
 

 

Art. 16. Il patrimonio sociale è indivisibile, da esso l’Associazione trae le risorse economiche per il proprio funzionamento e per lo svolgimento delle proprie attività , ed è costituito:

1) da beni mobili o immobili pervenuti all'Associazione a qualsiasi titolo;

2) dai contributi dei propri soci;

3) da contributi, erogazioni, donazioni e lasciti diversi; 

I contributi degli aderenti sono costituiti dalle quote associative annuali, stabilite dall’ Assemblea e da eventuali contributi straordinari, stabiliti dall’Assemblea che ne determina l’ammontare.

All’Associazione è vietato distribuire, anche in modo indiretto, utili o avanzi di gestione comunque denominati, nonché fondi, riserve o capitale durante la vita dell’ Associazione stessa, a meno che la destinazione o la distribuzione non siano imposte per legge o non siano effettuate a favore di altre Onlus che per legge, statuto o regolamento facciano parte della medesima e unitaria struttura.

L'Associazione deve impiegare gli eventuali utili o avanzi di gestione per la realizzazione delle proprie attività  istituzionali e di quelle ad esse direttamente connesse.

Art. 16. L'esercizio sociale decorre dal 1 gennaio al 31 dicembre di ogni anno. 

Entro quattro mesi dalla fine di ogni esercizio verrà predisposto dal Consiglio direttivo il bilancio consuntivo ed il bilancio preventivo del successivo esercizio da presentare per l’approvazione  in Assemblea.
I bilanci devono restare depositati presso la sede dell’Associazione i dieci giorni  che precedono l’Assemblea, convocata per la loro approvazione, a disposizione di tutti i soci.     

TITOLO V

Scioglimento dell’ Associazione e Modifiche allo statuto.
 

Art. 17. Lo scioglimento dell’Associazione è deliberato dall’Assemblea dei soci che deve nominare uno o più liquidatori, preferibilmente tra gli amministratori ed i soci, stabilendone i poteri.

In caso di scioglimento per qualunque causa, l'Associazione devolve il suo patrimonio ad altre organizzazioni con finalità identiche o analoghe.

All'atto dello scioglimento è fatto obbligo all'associazione di devolvere il patrimonio residuo ad altre organizzazioni non lucrative di utilità sociale o a fini di pubblica utilità, sentito l'organismo di controllo di cui all'art. 3, comma 190, della legge 23 dicembre 1996 n. 662, istituito e regolamentato con  D.P.C.M. 21/03/2001 n. 329, salvo diversa destinazione imposta dalla legge.

Art. 18. Le disposizioni del seguente Statuto possono essere modificate, soppresse o sostituite in tutto o in parte, soltanto in forza di deliberazione da adottarsi dall’Assemblea straordinaria, previa fissazione di speciale ordine del giorno e convocazione con anticipo di almeno dieci giorni, con la presenza di almeno un quarto dei soci ed il voto favorevole della maggioranza dei presenti, sempre comprese le deleghe.

 

